
Posteggi aziendali e le misure  
proposte dal Dipartimento del 
territorio: l’Associazione Indu-
strie ticinesi (AITI)  non appare 
troppo convinta.  In una lettera 
inviata alle sue imprese associa-
te, l’Associazione Industrie tici-
nesi fa sapere di condividere «gli 
obiettivi di riduzione del traffico 
e di promozione delle mobilità 
aziendale» sulle misure che il 
Dipartimento intende mettere in 
campo per limitare il numero di 
posteggi aziendali. Nella missiva 
si aggiunge però i tempi e le mo-
dalità che il Dipartimento vor-
rebbe adottare sono «assoluta-
mente inconciliabili con l’attività 
imprenditoriale».  L’Associazione 
degli industriali punta inoltre 
l’attenzione sul «posteggio abu-
sivo», ritenendo che la definizio-
ne sia impropria «in quanto l’au-
torità soprattutto comunale era 
consapevole di questa situazione 
e ha fatto pertanto sorgere quelli 
che noi definiamo dei diritti ac-
quisiti, che se del caso dovranno 
essere fatti valere di fronte alle 
competenti istanze giudiziarie».

In conclusione l’Associazio-
ne che raggruppa gli industriali 
ticinesi chiede in sostanza una 
maggiore concertazione e una 
soluzione che sia condivisa fra le 
parti.

Sostenitori
in campo

Obiettivi ok,
tempi no

Lugano fa chiarezza
sulla prostituzione

Una formazione solida, un territo-
rio a misura di famiglia, un’economia 
fatta dai residenti: sono anche questi i 
punti forti sostenuti dal Comitato d’i-
niziativa «Aiutiamo le scuole comu-
nali - per il futuro dei nostri ragazzi», 
che ieri a Massagno hanno illustrato i 
motivi a sostegno del sì nella votazio-
ne del 28 settembre. Raoul Ghisletta, 
la municipale di Lugano Cristina Za-
nini Barzaghi, il presidente OCST do-
centi Gianluca D’Ettorre e la copresi-
dente Associazione scuola pubblica 
Katya Cometta hanno così spiegato 
che l’iniziativa vuole «concretizzare 
le promesse di rafforzare la scuola 
dell’obbligo e di tornare ad investire 
nella formazione di base.»

Secondo gli iniziativisti, «Il Tici-
no è in grave ritardo nella spesa per 
l’educazione in confronto agli altri 
Cantoni elvetici». Per fare delle cifre, 
il Ticino spende 13.600 franchi per al-
lievo contro i 19.200 della media na-
zionale, classificandosi al 24° posto 
su 26 Cantoni e semicantoni. Un ulte-
riore aspetto riguarda il sostegno agli 
allievi in difficoltà e il numero degli 
allievi per classe, ritenute troppo nu-
merose e pertanto penalizzante sotto 
il profilo della qualità della forma-
zione. Messo in rilievo anche il fatto 
che il Gran Consiglio effettuerà una 
valutazione ogni 3 anni della nuo-
va legge scuola elementare e scuola 
dell’infanzia.

Passo decisivo verso la nuova centrale

Due malviventi in azione a Ponte Tresa

I lavori di posa iniziano lunedì

Scuola AITI e posteggi

Il Municipio ha pubblicato le direttive

Soddisfazione 
di FFS e AET, partner 
nell’operazione 
da 250 milioni per 
sfruttare il bacino idrico.

Berna dice sì ai piani
di protezione al Ritom

Fuggono a piedi
dopo la rapina al bar

Barriera centrale,
la A13 sarà più sicura

svizzere e l’Azienda Elettrica Ticine-
se hanno accolto con soddisfazione 
la decisione del Consiglio federale. I 
partner sono concordi nel ritenere 
che oggi è stato raggiunto un impor-
tante traguardo in vista della realiz-
zazione di una nuova centrale per 
l’utilizzo delle acque del bacino del 
Ritom. La futura centrale, che so-
stituirà l’attuale impianto costruito 
dalle FFS nel 1917, è ritenuta da FFS, 
AET e Cantone Ticino un progetto 
strategico e un investimento im-
portante che consentirà ai partner 
coinvolti di far fronte alle esigen-
ze energetiche future di cittadini, 
aziende e viaggiatori nel rispetto 
dell’ambiente. Il prossimo passo è 
rappresentato dall’appuntamento 
decisivo con il voto del Gran Con-
siglio ticinese. In caso di approva-
zione della concessione da parte del 
Parlamento cantonale potrà essere 
avviata la fase di progettazione defi-
nitiva e di realizzazione con la mes-
sa in esercizio nel 2020.

 Il Consiglio federale ha approva-
to il piano di protezione e di utiliz-
zo delle acque dell’impianto idro-
elettrico del Ritom presentato dal 
Canton Ticino. Si tratta di un passo 
importante per la concessione dello 
sfruttamento e per la realizzazio-
ne della nuova centrale del Ritom, 
prevista con un investimento di 250 
milioni di franchi. L’approvazione è 
frutto della cooperazione tra FFS e 
AET, con un partenariato al 75 per 
cento per la prima e al 25 la seconda, 
che ha consentito di superare con 
successo un passaggio amministra-
tivo decisivo. Le Ferrovie federali 

Centrale operativa nel 2020, è l’obiettivo di FFS e AET.

cendosi consegnare 
del denaro. Successi-
vamente, come detto, 
se ne sono andati a 
piedi senza colpo fe-
rire. Diramati i con-
notati dei rapinatori: 
il primo poteva avere 
un’età fra 30-35 anni, 
alto 180 centimetri, 
di carnagione chiara, 
indossava abiti di co-
lore scuro; il secondo 
era più piccolo, 170 
centimetri di altezza, 
di corporatura snel-

la, indossava abiti di colore scuro. 
Si sono espressi in italiano con ac-
cento dell’est. La Polizia cantonale 
infine ricorda che eventuali testi-
moni che hanno notato movimen-
ti sospetti nei pressi del bar sono 
pregati di contattare la Centrale 
allo 0848/25.55.55.

Sono fuggiti a piedi, 
riparando verosimil-
mente oltre confine, i 
due rapinatori armati 
entrati in azione poco 
dopo la mezzanotte 
di ieri a Ponte Tresa 
prendendo di mira 
un esercizio pubblico 
in via Dogana. Vane 
finora le ricerche da 
parte degli inquirenti 
continuate con ap-
postamenti e posti di 
blocco protrattisi fino 
alla mattinata di ieri.

In una prima ricostruzione di 
quanto accaduto la Polizia canto-
nale segnala che i due rapinatori 
sono entrati nel bar celandosi il 
viso con il passamontagna. Uno 
di questi ha dapprima minacciato 
con una pistola un cliente e suc-
cessivamente il proprietario fa-

lazione (frontali), alcuni dei quali si 
sono conclusi con gravi conseguenze 
per gli occupanti dei veicoli coinvolti. 
La Filiale di Bellinzona dell’Ufficio 
federale delle strade USTRA – solle-
citata anche dalla Regione Mesolcina 
– ha quindi elaborato un progetto per 
la messa in sicurezza di questo tratto 
lungo circa 3 km. 

Sul tratto della A13 che precede 
l’uscita di Mesocco sud – dove è pre-
sente una corsia per direzione – pren-
deranno il via lunedì i lavori di posa 
di una barriera di sicurezza centrale 
fra le due corsie, in modo da limitare 
le possibilità di uno scontro frontale 
fra due veicoli. In passato si sono ve-
rificati diversi incidenti della circo-

Vane le ricerche.
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Il Municipio di Lugano ha appro-
vato le direttive su prostituzione e 
attività analoghe in luoghi privati. 
Il tutto è stato presentato venerdì. 
Scopo primo delle nuove direttive? 
Salvaguardare i diritti del cittadino 
e contemporaneamente lo sviluppo 
ordinato della città.

«Non abbiamo svolto alcun ragio-
namento morale o moralistico – ha 
spiegato il sindaco Marco Borrado-
ri – No. Questo genere di attività c’è 
ed è legale, lo sappiamo bene, ma va 
controllata. Da qui la linea rigorosa 
voluta da tutto il Municipio». Le li-
nee direttive sono uno strumento 
di lavoro interno che consentirà al 
Municipio di agire con cognizione di 
causa nel contesto di prostituzione 
in appartamenti o in locali assimi-
labili agli appartamenti, non altrove.

«E non è il risultato di un’opera-
zione di fantasia, ci siamo basati 
sulla giurisprudenza più recente. E 
più esattamente su una sentenza del 
TRAM del 4 aprile 2014 (riguardava 
un appartamento poco lontano da 
Villa Saroli, e ne parlò per primo il 
GdP a luglio, ndr) che ci ha permes-
so di limitare quelle zone in cui la 
prostituzione non è compatibile con 
la vita diciamo regolare di un quar-
tiere. Le zone sensibili vanno pro-
tette. E mi riferisco a scuole, chiese, 
ospedali, case anziani, aree di svago, 
ecc».

Nella sentenza del TRAM citata 
viene richiamato il concetto di «im-
missioni moleste di natura immate-

Con l’obiettivo di puntare
alla salvaguardia
dei diritti del cittadino
e allo sviluppo ordinato
della Città.

riale». Immissioni di questa natura 
possono ledere la sensibilità morale 
o interiore di una persona. Derivano 
da attività che de facto possono im-
poverire la vita di un quartiere o di 
un palazzo, facendone diminuire il 
valore. 

«In via preliminare – ha spiegato 
invece il municipale Angelo Jelmini 
– abbiamo svolto un’indagine  pres-
so una decina di altre città svizzere 
per capire quale tipo di misura è sta-
to adottato in contesti comparabili al 
nostro: ovunque si passa dal rilascio 
di licenze edilizie che rispettano leg-
gi che la città stessa si è data. Anche 
noi ci siamo mossi in questa direzio-
ne. Ora per ogni caso ci sarà una va-
lutazione specifica, ad hoc, chiara e 
fondata su regole certe».

«Anche per le forze dell’ordine ora 
ci sarà più chiarezza – ha aggiunto 
il suo collega Michele Bertini – pri-
ma in certe situazioni non si sapeva 
bene cosa fare. Dal profilo dell’ordi-
ne pubblico, questa linea rigorosa 
è senza dubbio un fondamentale 
passo avanti che elimina moltissime 
delle criticità presenti finora».

Le direttive in breve
•	 quando la funzione abitativa su-

pera il 50% la presenza di attività 
commerciali quali la prostituzio-
ne è incompatibile.

•	 la prostituzione in appartamento 
è esclusa anche da aree cosiddet-
te sensibili, ossia laddove si è in  
presenza di scuole, case anziani, 
ospedali, luoghi di culto, aree per 
il tempo libero e lo svago.

•	 l’esame della domanda di co-
struzione o di cambiamento di 
destinazione deve verificare la 
compatibilità del cambiamento 
di destinazione con le disposizio-
ni fissate dal PR e con quelle sulle 
immissioni immateriali.

Il Comitato dell’iniziativa 
“Aiutiamo le scuole 
comunali - per il futuro 
dei nostri ragazzi” 
ha illustrato i motivi
che ne stanno alla base.

Consiglio dei giovani
Trasporti, partecipazione alla vita politica, 
l’insegnamento della civica e le nuove tec-
nologie nell’ambito scolastico: questi i temi 
esaminati, discussi e sottoposti al Consi-
glio di Stato dal Consiglio cantonale dei 
giovani riunito ieri a Bellinzona nel corso 
della quarta giornata. Presenti anche Mar-
tino Colombo, responsabile della sezione 
cantonale della mobilità, che ha risposto 
alle questioni sulle migliorie alle cadenze 
negli orari scolastici, serali e notturni; e il 
consigliere di Stato Manuele Bertoli solle-
citato sul ruolo dei docenti. A conclusione 
della giornata è stato formato il nuovo Co-
mitato organizzativo composto da: Ada 
Cristina Vismara, Nahuel Guidotti, Marco 
Pianetti, Daniel Mitric, Simone Boraschi, 
Stefano Cassina, Endrit Pedetti, Damiano 
Pasquali, ai quali si aggiungono Valentina 
Parrotta, Miriam Gemnetti, Rachele Gava 
e Diego Baratti. Per raggiunti limiti di età 
sono stati costretti a lasciare il Comitato 
Catherine Vargas, Giorgio Tresoldi e To-
mas Turner. Infine, è stato indicato il tema 
della prossima edizione del Consiglio can-
tonale dei giovani, che si occuperà di am-
biente e cultura, secondo una definizione 
che verrà precisata in seguito.

Mendrisio, “Liceo pulito”

Dai banchi ai muri. Al Liceo cantonale di  
Mendrisio ha preso il via ieri l’azione di pu-
lizia denominata “Liceo pulito” delle aree 
esterne, deturpate da mani ignote. L’azio-
ne ha coinvolto e coinvolgerà anche in altri 
momenti gli studenti che hanno tutto som-
mato accolto benevolmente la proposta del 
Consiglio di direzione che, dopo aver ten-
tato invano altre strade - denuncia contro 
ignoti, controlli e altro - ha imboccato al via 
della responsabilizzazione dei giovani. Nel-
la speranza che gli writers, o presunti tali, si 
diano una calmata. (fotogonnella). 

Latitante catturato
Si è conclusa a Lugano la latitanza di un 
51enne originario di Napoli, ma residen-
te nei Grigioni, ricercato dalla Procura di 
Como in quanto ritenuto il «cervello» die-
tro a una presunta maxi-frode al fisco che 
avrebbe portato all’emissione di fatture fal-
se per un importo di ben 170 milioni di euro.

Fiera dell’antiquariato
Appuntamento con la Fiera dell’antiqua-
riato, dell’arte e del collezionismo domani 
nel nucleo cittadino di Mendrisio. Una ma-
nifestazione che, cammin facendo – siamo 
oramai alla 24.ma edizione – ha saputo rita-
gliarsi uno spazio che rende partecipi oltre 
10.000 visitatori.  Sulle bancarelle dei diversi 
espositori presenti – circa 120, tutti profes-
sionisti, provenienti da tutta la Svizzera – si 
troveranno argenti, gioielli, vetri, porcella-
ne, maioliche, libri, sculture, arte popolare, 
tessitura, mobili, arti extraeuropee, giocat-
toli, ferri, design del ‘900 e dipinti dal XVI 
al XX secolo,  con la presenza di dipinti di 
pittori ticinesi dall’Ottocento al Novecento. 
Una fiera variegata, da scoprire passo dopo 
passo.

Scuola Club Migros
A Bellinzona ieri sera è stata inaugurata la 
sede cittadina della Scuola Club Migros 
Ticino alla presenza del Consigliere di Sta-
to Manuele Bertoli, del vicesindaco di Bel-
linzona, Mauro Tettamanti, della storica 
dell’arte Simona Martinoli e del direttore 
della Cooperativa Migros Ticino, Lorenzo 
Emma. Completamente ristrutturata in 
due anni di lavori, la nuova sede è posta su 
due piani e comprende una decina di aule 
polivalenti, un’aula di informatica, due pa-
lestre, un atelier e una cucina. Nello spazio-
so atrio di accoglienza è stata posta l’instal-
lazione permanente dell’artista Mariapia 
Borgnini: un suggestivo percorso in imma-
gini che rimanda alla metafora dell’appren-
dimento inteso come viaggio di scoperta e 
di arricchimento. L’opera di Kunst am Bau 
è stata realizzata per evidenziare il legame 
che unisce formazione e cultura, che Mi-
gros Ticino sostiene con i fondi destinati 
alla promozione in ambito culturale, socia-
le ed economico (Percento culturale). Oltre 
che centro di formazione, la nuova sede 
vuole infatti anche essere un luogo d’in-
contro, in grado di accogliere anche piccoli 
eventi culturali.
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